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Chi siamo 
 
 
L’Associazione Cultura & Sviluppo - Alessandria è un’istituzione 
culturale privata che desidera contribuire a rendere Alessandria una 
realtà dinamica e propositiva, in un contesto di forte internaziona-
lizzazione nel quale le città medie o sono in grado di riaffermare la 
propria vitalità economica, sociale e culturale, o sono destinate irri-
mediabilmente a sfiorire.   

Per questo motivo, promuove da alcuni anni iniziative di carattere 
formativo molto particolari e interessanti. Si tratta specificamente di 
due tipologie fondamentali di impegno: i Giovedì culturali e il Pro-
getto Giovani. 

 
 
 

I Giovedì culturali 
 
 
Attraverso i Giovedì culturali – strutturati come incontri liberi, gra-
tuiti, aperti a tutta la cittadinanza e, in particolare, a tutti coloro che 
si sentono interessati a vivere un’esperienza qualificata di parteci-
pazione democratica e di approfondimento culturale – l’Associa-
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zione offre l’occasione di ascoltare con continuità periodica esperti 
di chiara fama, invitati ad analizzare temi di carattere politico, eco-
nomico e sociale di scottante attualità e di rilievo sia nazionale sia 
internazionale.  

Tra gli altri, sono recentemente intervenuti: Arnaldo Bagnasco, 
Marco Vitale, Valerio Zanone, Domenico Settembrini, Giancarlo 
Lombardi, Giannino Piana, Andrea Pininfarina, Raffaele Morese, 
Luca Paolazzi, Piero Barucci, Giulietto Chiesa, Carlo Secchi, Marco 
Revelli, Fabrizio Onida, Giuseppe Turani, Massimo L. Salvadori, 
Gianfranco Pasquino. 

La peculiarità di queste serate – a cui intervengono imprenditori, 
professionisti, insegnanti, studenti universitari, rappresentanti sin-
dacali ecc. – è rappresentata dalla formula generale attraverso la 
quale si articolano gli incontri, che si tengono presso la Sala Confe-
renze dell’Associazione. Dopo una prima parte affidata alla rela-
zione degli esperti – che si protrae dalle ore 19.00 alle 20.30 circa – 
segue un buffet offerto ai partecipanti; la parte conclusiva della se-
rata – dalle 21.00 alle 22.30 – prevede un dibattito tra i presenti, con 
interventi preparati individualmente o frutto di preliminari elabora-
zioni di gruppo. 

La segreteria organizzativa dell’Associazione mette inoltre a di-
sposizione dei partecipanti interessati la sintesi delle relazioni e dei 
dibattiti di ogni incontro formativo.  

 
 
 

Il Progetto Giovani 
 
 
La seconda attività in cui è impegnata l’Associazione è il Progetto 
Giovani: un corso di formazione che ha già visto la convinta e assi-
dua partecipazione presso la nostra sede di ormai un centinaio di 
giovani residenti nella provincia alessandrina, provenienti dal-
l’ultimo anno delle scuole medie superiori, dall’università, già lavo-
ratori o in cerca di occupazione. 

Ai giovani viene offerta una vera e propria scuola di formazione 
«economico-politica» (con un’attenzione particolare alla cultura 
d’impresa), diretta principalmente a favorire l’ingresso dei parteci-
panti nel mondo del lavoro e nel contesto più generale delle respon-
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sabilità civiche. 
Alla realizzazione del progetto cooperano anche una cinquantina 

di tutors che svolgono attività di coordinamento e di supporto me-
todologico. 

L’articolazione del corso, peraltro già strutturato in moduli tema-
tici flessibili, può essere ulteriormente adattata alle esigenze di for-
mazione avanzate dalle aziende e dagli enti pubblici e privati che in-
tendono aderire all’iniziativa.  

 
 

Le possibili sinergie 
 
 

L’Associazione, inoltre, è particolarmente interessata a stabilire 
nuove sinergie e ipotesi di collaborazione su specifici progetti cultu-
rali e formativi con le istituzioni pubbliche: sia con le scuole secon-
darie di livello superiore (in merito ai crediti formativi, che possono 
essere concessi sulla base dei parametri dettati dal nuovo esame di 
maturità), sia con i centri universitari interessati a fornire compe-
tenze complementari nel settore delle humanities, sia, più in gene-
rale, con tutte le migliori istituzioni e fondazioni culturali italiane e 
estere. 
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